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VENAFRO. I lavori 
cominciati e mai 

terminati. Le promesse 
della passata ammini-
strazione di inaugurare 
presto l’opera, mai man-
tenute. Giorni fa, poi, la 
diffida della ditta esecu-
trice delle opere di con-
solidamento, al Comune, 
che fa temere il blocco 
definitivo dei lavori. Ora, 
l’arrivo delle piogge che 
allungano ombre sulla 
staticità dell’intero sito. 
A lanciare l’allarme è l’ex 
consigliere comunale 
Antonio Sorbo. Il quale 
definisce l’attuale sta-
to della zona di castello 
Pandone, “il risultato di 
una gestione disastrosa 
sul piano tecnico e ammi-
nistrativo”. Sorbo torna 
all’attacco dell’ex sindaco 
Nicandro Cotugno, ag-
giungendo: “Aveva detto 
che l’opera sarebbe sta-
ta inaugurata a Pasqua, 
scorsa: il tutto è frutto, 
insieme, di dilettantismo 
e approssimazione”. Già, 

perché ora i lavori sono a 
forte rischio prosecuzio-
ne. Il Comune, infatti, non 
avrebbe pagato i lavori 
già eseguiti e certificati. 
In questo caso le ditte, 
come vuole la norma, 
producono le cosiddet-
te ‘riserve nel verbale di 
consegna dei lavori’. Così, 
ha fatto la ‘Abruzzo Geo-
sonda’, la ditta che ha ese-
guito le opere di consoli-
damento per 98mila euro 
circa otto mesi fa, che ha 
anche diffidato il Comu-
ne, con la presentazione 
scritta di una ‘formale ec-
cezione di inadempimen-
to’. Come vuole il Codice 
civile, infatti, una delle 
parti firmatarie di un 
contratto a prestazione 
reciproca, può rifiutarsi 
di eseguire la propria ob-
bligazione, se la contro-
parte non esegue la sua. 
Appunto. Nonostante la 
presentazione e certifica-
zione Sal (stato di avan-
zamento dei lavori), il 
Comune non ha pagato. E 

così la risposta della Geo-
sonda (e delle altre ditte 
che avrebbero deciso di 
intraprendere la stessa 
strada) sospende i lavori 
a tempo indeterminato, 
almeno fino a quando il 
Comune non avrà saldato 
il debito. L’ente, da tem-
po, si rimbalza la colpa 
della situazione con la 
Regione. Intanto, però, 
sta arrivando l’inver-
no. E il rischio è che la 
zona interessata dai la-

vori non regga le copiose 
piogge. Sorbo spiega: “Se 
non riprendono i lavori 
c’è già chi lancia l’allarme 
sulla tenuta dell’intero 
sito”. La palla, ora, passa 
al nuovo Rup (responsa-
bile unico del procedi-
mento) Cimino, chiamato 
a trovare una soluzione 
immediata.
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Dopo la sospensione dei lavori dovuta alla diffida 
della Geosonda si teme per la staticità del sito
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‘Easy Grave’: arriva il navigatore cimiteriale
Inventato da due ricercatori dell’Università del Molise, è stato sperimentato nel camposanto di Venafro

VENAFRO. Anche un 
cimitero può diventare 
un autentico labirinto. 
Quanti, nell’andare a 
rendere omaggio ai cari 
estinti, più volte si sono 
smarriti all’interno del-
le strutture cimiteriali, 
magari anche per col-
pa di uno scarso senso 
dell’orinetamento, fa-
cendo fatica a ritrovare 
la tomba dei propri cari. 

Ecco allora la soluzione: 
‘Easy Grave’, il navigato-
re cimiteriale che indica 
la strada più breve per 
raggiungere la tomba 
che si sta cercando. Ide-
ato presso l’Università 
degli Studi del Molise 
dal ricercatore Giovanni 
Capobianco, con la col-
laborazione di Filiano 
Di Maria, giovane laure-
ato in informatica, Easy 

Grave consiste in un’ap-
plicazione per aiutare i 
visitatori ad orientarsi 
all’interno dei cimiteri,  
in grado di semplifica-
re la ricerca del tragitto 
fra l’ingresso del luo-
go sacro e la tomba, la 
cappella o la sepolutura 
di proprio interesse. Il 
funzionamento dell’ap-
plicazione è piuttosto 
semplice: basta inserire 

nel software gli estremi 
del defunto e, sulla map-
pa del cimitero, viene 
disegnato il percorso 
tra l’entrata e il luogo 
cercato. Come spiega 
Capobianco sul sito di 
‘Internationa Business 
Times Italia’, “oltre alle 
mappe predefinite, Easy 
Grave può utilizzarne 
anche di satellitari, de-
rivate da Google Earth, 

oppure fotografie aeree 
della zona, alle quali 
possono quindi venire 
applicate tecniche di ge-
oreferenziazione”. E ag-
giunge: “La sperimenta-
zione è stata effettuata 
sul cimitero comunale 
di Venafro. Attualmente 
Easy Grave è disponibi-
le soltanto in versione 
software per personal 
computer, ma i ricerca-

tori stanno già lavoran-
do a un’applicazione per 
smartphone. 


